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Turchia 

Porte chiuse 
ai delegati 
Pc europei 
• • ANKARA Vietato l'in
gresso nel carcere della capi
tale turca. Alla delegazione, 
che rappresenta 28 partili co
munisti europei, 6 stato impe
dito di visitare Haydar Kutlu e 
Nlhat Sargìn, due leader co
munisti accusati di «aver (on
dato una organizzazione ììle-

, gale per diffondere la propa
ganda comunista» e contro i 
quali il pubblico ministero ha 
chiesto una condanna a 276 

t anni di carcere per ciascuno I 
componenti della delegazio
ne comunista erano già stati 
allontanati, con la forza dalla 

' polizia, dalla residenza del 
primo ministro turco Turgut 
Ozal mentre cercavano di 
consegnare un appello per la 
liberazione dei due dirigenti 
politici. Sull'episodio, Gre-
metz, membro del partito co-

1 mutuata francese, ha mostrato 
i ai giornalisti un rapporto me

dico in cui si attesta che é sta
to ferito da un colpo di arma 

' da fuoco quando la polizia ha 
impedito alla delegazione di 

i entrare nella residenza del 
primo ministro. Sul processo 

, contro 1 due dirigenti, che ri
prenderà nei prossimi giorni, 

' é stata presentata al Parla
mento italiano una interroga
zione, firmata da 13 deputati 
di tutti 1 gruppi (escluso il 

1 MsO. al presidente del Consl-
f glia e al ministro degli Esteri, 

Nell'Interrogazione, i firmatari 
tchiedono l'Immediata scar
cerazione dei due dirigenti 

' turchi, In carcere dal 16 no
vembre 1987, In considera
tone del fatto che le imputa
zioni loro attribuite riguarda
no esclusivamente la sfera 

k della libera espressione del 
' pensiero polìtico» 

Cina-Urss 

Prossimo 
[incontro fra 
[presidenti 
. « • PECHINO. Il presidente 
, cinese Yang Shongkun e quel

lo sovietico Andrei Oromiko si 
' dpvrebbero incontrare in set-
( tembro a Pyongyang, In occa-
i sione del festeggiamenti per il 
l 40' anniversario della Repub-
, blica democratica popolare di 

Corea che Inizeranno II 9 set-
' tembre. I due statisti sono al-

* tesi alla testa delle rispettive 
delegazioni. La notizia dell'in-

( contro, Il primo a questo livel
lo tra I due paesi dopo la rot-

1 tura degli anni 60 è stata dììlu-
• sa oggi da una Ionie dell'Eu-
l ropa orientale. 
s Nell'ambito del processo di 

normalizzazione delle relazio-
1 ni Ira Pechino e Mosca, inizia-
i lo nel 1982, linora ci sono sta-
j II diversi Incontri, ma a un li-
, vello mal superiore a quello 

del viceprlmi ministri. 
< Alla line del prossimo me-
t se, negoziatori cinesi e sovie-
4 Ilei si dovrebbero incontrare 

per discutere del processo di 
1 pace In Cambogia, un segno 
« dell'ulteriore miglioramento 
i dei rapporti Ira i due paesi 
. che, secondo ambienti diplo-
' malici occidentali, potrebbe 
' portare a un vertice Ira il nu-
I mero uno cinese Deng Xiao-
i plng e II leader sovietico Mi-

khall Corbaciov. 

Approvate le tesi 
sul rinnovamento del Pcus 
A marzo elezioni generali 
del Congresso dei deputati 

Al via in Urss 
le grandi riforme del 
Il plenum del Ce non ha fatto registrare cambiamenti 
nel vertice sovietico. Gorbaciov ha fissato il ritmo di 
marcia per la riforma istituzionale, interpretando la 
XIX conferenza come un secco richiamo critico. 
«Molti delegati hanno espresso insoddisfazione per 
come agiscono gli organi di partito». «Bisogna elimi
nare tutti gli ostacoli e le resistenze che continuano 
ad esistere sulla via del nostro movimento». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

H I MOÒCA. Il plenum ha ap
provato due «risoluzioni" che 
mettono a fuoco il problema 
cruciale: la ritorma del partito. 
Si comincerà quindi, a lambur 
battente, con «i rendiconti e le 
elezioni nelle organizzazioni 
del partito». 

Solo stamani si conoscerà il 
teslo di questa prima risolu
zione che, secondo le prime 
indicazioni, stabilisce come le 
organizzazioni, a tutti i livelli, 
dovranno applicare criteri de
mocratici nuovi per «purifi
carsi" dagli elementi di corru
zione e di burocratismo. Gor
baciov sembra avere fretta dj 
utilizzare l'esperienza - facen
do tesoro del momenti positi
vi, ma cercando anche di trar

re lezioni da quelli negativi -
che ha caratterizzato l'elezio
ne dei delegati alla XIX confe
renza pansovietica. Questa 
volta si tratterà di un processo 
molto più diretto politicamen
te e, nello stesso tempo, con 
una più vasta partecipazione 
della base nella formazione 
dei nuovi gruppi dirigenti. 

La seconda risoluzione ri
guarda le «linee direttive fon
damentali per la perestrojka 
dell'apparato del partito». An
che qui bisognerà analizzare il 
testo concreto. Ma qui si af
frontano due questioni che al
la conferenza erano state con
siderate ormai mature: in pri
mo luogo la drastica riduzione 
degli apparati. In secondo 

luogo la fine della «duplica
zione» degli organi statali con 
quelli di partito. Il che signifi
ca, in parole semplici, che 
molti dipanamenti «economi
ci» del comitato centrale (e 
delle organizzazioni periferi
che) dovranno chiudere i bat
tenti e cessare l'ingerenza nel 
lavoro degli organismi statali. 

Ma il plenum non si è limi
tato a questo: Gorbaciov ha 
preso nelle sue mani, diretta
mente, la guida di una com
missione speciale del comita
to centrale che avrà il compi
to di «preparare le proposte 
per la realizzazione delle deci
sioni della XIX conferenza». 
Se, da un lato, ciò appare indi
care che il mese trascorso 
non ha ancora consentito di 
sciogliere molti nodi, d'altro 
canto - anzi, proprio per que
sto - il leader sovietico ritiene 
indispensabile non delegare a 
nessuno il controllo dell'ese
cuzione. 

1 tempi sono strettissimi. 
Gorbaciov ha detto che i pros
simi mesi, mentre il partito sa
rà impegnato a «ristrutturarsi», 
dovranno registrare simulta

neamente un'intensa serie di 
decisioni operative in tema dì 
riforma economica e di rifor
ma politica. Sulla prima que
stione si addensano, com'è 
noto, grandi difficoltà, in par
ticolare nel costringere i mini
steri centrali e il Gosplan a ri
spettare le leggi sull'impresa 
statale e sulla cooperazione, 
capisaldi della riforma. Ma an
che a livello delle imprese 
troppi quadri dirigenti sono 
ancora al di sotto delle nuove 
esigenze, fanno fatica a utiliz
zare i margini di autonomia 
loro concessi, preferiscono ri
fugiarsi nelle abitudini «prote
zionistiche» del centro. 

Più chiara appare la pro
spettiva della riforma politica, 
se non nei contenuti almeno 
nelle tappe. Gorbaciov le ha 
indicate con estrema precisio
ne. da qui a novembre si apri
rà una vasta discussione pub
blica sulla nuova legge eletto
rale e sulla riforma costituzio
nale lanciata dalla XIX confe
renza. A novembre la sessio
ne autunnale del Soviet supre
mo «vecchia edizione» varerà 
il nuovo apparato di leggi. Nel 

marzo del prossimo anno si 
terranno le elezioni, in base ai 
nuovi criteri, del rinnovato 
Parlamento sovietico, quello 
che Gorabaciov chiamò il 
«congresso dei deputati del 
popolo». Sarà questo, ad apri
le, ad eleggere il nuovo capo 
dello Slato - e non ci sono 
dubbi che sarà Gorbaciov - e 
a nominare il nuovo governo 
sovietico. Sarà probabilmente 
a quel momento che il vertice 
sovietico troverà una nuova si
stemazione di lunga durata, la 
nuova squadra della perestro
jka, e correggerà profonda
mente gli equilibri attuali. 
Scontato il pensionamento di 
Andrei Gromiko, ora presi
dente di un presidium del So
viet supremo, che non ci sarà 
più. Ma probabili anche nu
merosi altri cambiamenti nel 
politburo e nella segreteria 
del comitato centrate. Ad 
esempio sarà cruciale la cari
ca di vicepreisdente del soviet 
supremo. 

Gorbaciov ha fretta e non 
lo nasconde. «Bisogna dirlo 
chiaro, il tempo urge». La con-

Teheran: abbiamo cacciato i ribelli da Eslamabad-e-Gharb 
La guerriglia ribatte: ci siamo solo ritirati 

Iran, mujahedin in fuga 
Teheran piega i Mujaheddin del popolo dopo tre 
giorni di combattimenti dentro e attorno Eslama
bad-e-Gharb, Abbiamo distrutto «il cancro della 
Repubblica islamica» dichiara Rafsanjani. Ma la 
guerriglia, che è appoggiata dall'lrak, ribatte di es
sersi soltanto ritirata «per prepararsi ad una più 
estesa e decisiva battaglia per rovesciare il regime 
di Khomeini». 

M TEHERAN. Si è risolta a 
favore delle truppe di Teheran 
la battaglia per il controllo di 
Eslamabad-e-Gharb, la città 
dentro ed intorno alla quale 
per diversi giorni erano infu
riati i combattimenti tra l'eser
cito regolare e t ribelli ami-
khomeinìsti appoggiati dall'l
rak. Una battaglia la cui im
portanza non dipendeva sol
tanto dall'elevato numero dei 
partecipanti ma dagli sviluppi 
ìegati ad un'eventuale vittoria 
dei mujaheddin. Presa Esla
mabad-e-Gharb essi avrebbe
ro avuto via libera verso Ker-
manshah, uno dei maggiori 
centri abitati del paese, la cui 
eventuale conquista avrebbe 
potuto preludere all'instaura
zione di una sorta di embrio
nale governo alternativo in 
Iran. Non è chiaro se vera
mente la resistenza puntasse a 

questo obiettivo, ma tra gli os
servatori si cominciava a dubi
tare di si. Sarebbe stato da 
parte dei guerriglieri un cam
biamento di strategia notevo
le. Sinora infatti essi si erano 
limitati ad offensive rapide se
guite da ripiegamenti altret
tanto veloci. Già ci si interro
gava sull'eventualità, per nulla 
remola, che tosse stata Ba
ghdad a spingere i ribelli ira
niani su quella strada, e sul pe
so negativo che tale scelta 
avrebbe potuto avere sul pro
cesso di pace avviato fra Iran 
e Irak. Ragionamenti e consi
derazioni vanificate ora dalla 
piega presa dagli avvenimenti. 

La riconquista di Eslama
bad-e-Gharb è stata annuncia
ta da radio Teheran ieri matti
na. La normale programma
zione è stata interrotta per tra
smettere musiche marziali. 

Poi lo speaker ha letto il bol
lettino di vittoria. Oltre ad 
Eslamabad-e-Gharb i «regola
ri» hanno ripreso Karand e de
cine di villaggi nella provincia 
del Bakhtamn. Ora si appre
sterebbero ad avanzare verso 
le città di Sarpol-e-Zahab e Gi-
lan-e-Gharb, che a detta delle 
autorità iraniane sono ancora 
in mano alle truppe irakene. 
Queste ultime invece da giorni 
non tanno che parlare di un 
ritiro totale, già quasi comple
tamente eseguito, delle pro
prie forze dai territori nemici 
invasi. 

La versione di Teheran sulla 
battaglia di Eslamabad-e-
Gharb è contestata dai muja
heddin del popolo. In un co
municato di I fuso anche in Ita
lia essi dichiarano di essersi 
volontariamente ritirati dalla 
città. «Lo stato maggiore del
l'Esercito dì liberazione nazio
nale dell'Iran (il braccio arma
to dei mujaheddin) rende no
to che giovedì notte dopo set
tantadue ore di completo 
controllo sulle città di Eslama-
bad e di Karand e sulle strade 
e le alture intorno, centocin
quanta chilometri in profondi
tà m territorio iraniano, le for
ze dell'Esercito dì liberazione 
hanno iniziato gradualmente 

il ritorno alle toro basi», affer
ma il comunicato. Nel testo si 
legge anche che ora i guerra 
glierl sì preparano «ad una più 
estesa e decisiva battaglia per 
rovesciare il regime di Kho
meini». La versione di Tehe
ran e quella dei mujaheddin 
differiscono anche sul nume
ro del caduti. Quattromilacin
quecento morti tra ì guerri* 
gtieri, dice il governo. Quaran
tamila nemici uccisi o feritori-
battono i mujaheddin. Questi 
ultimi accusano anche i milita
ri di Teheran di avere «bom
bardato e cannoneggiato gli 
innocenti abitanti di Eslama-
bad e Karand». 

Sugli avvenimenti di ieri ha 
parlato Rafsanjani, presidente 
del Parlamento e comandante 
delle forze armate di Teheran, 
rivolgendosi alla (olla riunita 
per la preghiera del venerdì. 
Secondo Rafsanjani l'opera
zione contro l'opposizione ar
mata «ha distrutto il cancro 
della Repubblica islamica, 
che era appoggiato da enormi 
finanziamenti e avrebbe potu
to creare problemi agli irania
ni». «Era una rivolta da liquida
re - ha aggiunto - e se il regi
me irakeno vuole continuare 
le sue aggressioni riceverà lo 
stesso trattamento». 

Onu, pronto 
rapporto 
sulla guerra 
chimica 

• • NEW YORK. Il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Javier Perez de Cuellar ha ca
tegoricamente smentito che 
pressioni politiche da parte 
dell'Irak abbiano bloccato la 
pubblicazione di un rapporto 
dell'organizzazione interna
zionale sull'uso delle armi chi
miche nel conflitto del Golfo. 
Era stato il quotidiano britan
nico «The Independent» a sol
levare l'interrogativo in un ar
ticolo pubblicato con titolo a 
sei colonne ieri in prima pagi
na. Perez de Cuellar ha com
mentato: «Noi non ritardiamo 
la pubblicazione dei rapporti. 
Essi vengono distnbuitì quan
do sono pronti». Il segretario 
dell'Onu ha aggiunto che al 
Palazzo di vetro si lavora con 
sei differenti lingue ufficiali tra 
cui l'arabo e le traduzioni dei 
documenti «richiedono tem-

Nuovi rapporti Giordania-Olp 

; Hussein annulla il piano 
per Cisgiordania e Gaza 

t • • GERUSALEMME Un'altra 
i giornata di sciopero generale 
, in Cisgiordania, promossa dal 

comando clandestino della 
* Intifada, In segno di solidane-
f tà con I detenuti palestinesi 
i nelle carceri e nei campi israe

liani, Ne hanno risentito so-
' prattutlo ì trasporti pubblici e 
* il commercio, mentre non vi 
3 sono stati incidenti di rilievo. 

Circa <40 giovani sono stati ar
restati in vari quartieri di Geru-

* salemme, per gli scontri dei 
i giorni scorsi. Arrestate anche 
, due sartine palestinesi, che 

avevano cucito parecchie 
i bandiere dell'Ole». Ma l'atteri-
( zione generale, ieri, si è spo

stata sull'ultima novità politica 
emersa, la decisione di re 

t Hussein di Giordania di annul-
; lare il piano quinquennale di 

sviluppo • un miliardo e tre
cento milioni di dollari - per i 

< territori di Cisgiordania e Ga-
^ za. Una decisione che ha por

tato a diverse interpretazioni e 
reazioni In Israele e nei territo

ri occupati II senso dell'ope
razione, secondo la Giorda
nia, è quello di dare all'Olp la 
possibilità di assumersi in pie
no le proprie responsabilità di 
unico rappresentante del po
polo palestinese. L'annuncio 
dell'annullamento del piano è 
venuto da Amman al termine 
di una riunione di governo, 
giovedì, insieme all'assicura
zione, fornita dal primo mini
stro giordano Zaid Rifai, che 
la Giordania continuerà a 
mantenere «il proprio ruolo 
nazionale come stato di con
fronto e prima parte in causa 
nel conflitto arabo-israelia
no». Dal canto suo l'Olp ha 
fatto sapere di apprezzare l'i
niziativa giordana. «A nome 
dell'Olp - ha dichiarato ieri 
Abdul Rahim Ahmed, del co
mitato esecutivo - dò il benve
nuto alla decisione giordana 
che corona una serie di prese 
dì posizioni nazionali che que
sto paese ha adottato nei con
fronti della questione palesti

nese». Ma non tutti i commen
ti concordano. «Per noi non 
cambia molto - ha detto Ra-
dwan Abu Ayash, presidente 
dell'associazione giornalisti 
palestinesi, considerato vici
no alle posizioni Olp - la Gior
dania non ci ha consultato né 
quando ha varato il piano né 
quando lo ha voluto abolire». 
Farraj El Arraj, sindaco di Bei! 
Jalla, filo-giordano, ritiene 
che si tratti di un provvedi
mento dal valore più simboli
co che pratico All'effettiva 
realizzazione del piano non 
era stata data molta fiducia vi
sto che, dopo due anni dalla 
sua promulgazione, la sua at
tuazione non era neppure ini
ziata. Secondo il primo mini
stro israeliano Yitzhak Shamlr 
e 11 ministro degli Esteri Shi-
mon Peres la decisione di 
Amman non modifica la pro
spettiva di un dialogo tra i due 
paesi sul problema palestine-

Urss 

Yuri pagherà 
con la carta 
di credito 

• i Mosca non resiste al fascino della carta di credito. Il 
primo cittadino sovietico ad esserne fornito è stato Yuri 
Titov, ex-campione olimpionico e presidente della Federa
zione internazionale dì ginnastica. «Carta olimpica» Visa sta 
scritto in caratteri cirillici sul documento che verrà per la 
prima volta utilizzato proprio durante i giochi di Seul in 
settembre. Come Titov saranno muniti di carta di credito 
numerosi altri membri della nutrita comitiva sportiva dell'U
nione Sovietica. 

ferenza ha rappresentato un 
balzo in avanti della coscien
za collettiva, ha «scosso il pae
se». Molti quadri sembrano 
averne timore. Invece è ora il 
momento di decisioni corag
giose. In particolare sulle que
stioni che riguardano la vita 
concreta dei cittadini: casa, si
tuazione alimentare, assisten
za sanitaria, servizi. Qui non ci 
sono chiacchere che tengano. 
La perestrojka diventerà irre
versibile solo se verranno ri
sposte concrete - e rapide -
ai bisogni popolari. Il partito è 
la guida della perestrojka, ma 
per farla procedere ci vuole 
un nuovo partito. Per questo 
«le elezioni dei nuovi dirigenti 
non saranno uguali a tutte 
quelle che le hanno precedu
te». Per molti quadri, che ave
vano seguito con apprensione 
l'andamento del dibattito del
la XIX conferenza, i prossimi 
mesi costituiranno l'ora della 
verità. Se prima fermare Gor
baciov era ancora possibile, 
oggi l'impresa appare senza 
speranza. Ma la massa dell'i
nerzia resta come un'ipoteca 
minacciosa. 

Ali Akabar Velayati 

DO». 
Successivamente il suo por

tavoce Francois Giuliani ha ri
velato che il documento sarà 
pubblicato nelle sei lingue già 
lunedì prossimo. Il testo è lun
go 50 pagine, venticinque del
le quali dedicate all'lrak, e 
venticinque all'Iran. 

Malgrado la smentita di Pe
rez de Cuellar non si può 
escludere che la pubblicazio
ne sia stata lievemente ritarda
ta per motivi diplomatici. In 
questi giorni infatti sono a 
New York i ministri degli Este
ri di Iran e Irak, per discutere 
con il segretario dell'Onu le 
prospettive di pace nel Golfo. 
I colloqui (ancora ieri Perez 
de Cuellar ha visto l'iraniano 
Velayatt) avrebbero potuto 
essere in qualche modo di
sturbati dall'uscita del docu
mento. 

Caducei 
visiterà 
basi militari 
in Urss 

Il segretario alla Difesa americano Frank Carlucci (nella 
foto) è partito da Washington per una visita di quattro 
giorni in Untone Sovietica nel corso della quale visiterà 
basi militari sovietiche e navi da guerra sul Mar Nero, 
Carlucci, che è accompagnato da alcuni ufficiali dello sta
to maggiore, arriverà a Mosca lunedì dopo uno scalo a 
Helsinki. Con il collega sovietico Yazov, Carlucci discuterà 
dei mezzi per ridurre le tensioni militari Usa-1 lrss. 

Afghanistan: 
uccisa 
giornalista 
norvegese 

Una giornalista norvegese, 
Astrid Morken, e 12 guerri
glieri afghani sono morti il 
20 luglio scorso per l'esplo
sione di una mina nell'est 
dell'Afghanistan. Lo si è ap
preso oggi a Pesahawar, nei 

• ^ — ^ — — • — ^ ^ p resSi della frontiera afgha* 
na, da fonti delle organizzazioni umanitarie. La giornalista, 
che aveva 43 anni, da due mesi si era recata in Pakistan per 
lavorare con il comitato norvegese di aiuto all'Afghanistan 
e per realizzare un servizio giornalistico all'interno dell'A
fghanistan. Il comitato norvegese ha categoricamente 
smentito le notizie diffuse nei giorni scorsi da radio Kabul, 
secondo le quali la giornalista sarebbe stata violentata da 
un gruppo di guerriglieri, che si sarebbero poi sanguinosa
mente scontrati tra di loro e avrebbero poi fatto saltare la 
camionetta per mascherare l'accaduto. 

Apartheid: 
Botha 
sequestra 
«Cry Freedom» 

E stato vietato nonostante il 
visto della censura e men
tre erano già iniziate le 
proiezioni in diversi cinema 
del paese, il film «Cry Free
dom», (Grido di libertà), dì 
Richard Attenborough sulla 

^ " ^ ^ ™ morte in carcere del mili
tante nero Steve Biko. Il provvedimento, firmato dal mini* 
stro della Giustizia, si basa sulla legislazione di sicurezza 
interna, in vigore dal 1986. Poche ore prima, una bomba 
era esplosa davanti ad un cinema in cui il film era In 
programma e falsi ordigni erano stati trovati davanti ad 
altre due sale. 

Dispersi Usa 
in Vietnam: 
Hanoi collabora 

Washington e Hanoi hanno 
raggiunto una intesa per 
«sforzi congiunti! diretti a 
risolvere la spinosa questio
ne dei militari americani di
chiarati dispersi durante la 
guerra del Vietnam. Lo 

• p - " - ^ w ^ ^ ^ ^ m s t e s So presidente Reagan 
ha commentato la notizia dichiarando che è giudicata 
•con favore» alla Casa Bianca. «I governi dell'Indocina 
sanno che la soluzione di questo problema è critica per 
qualsiasi futura relazione», ha aggiunto Reagan. Dalla fine 
del conflitto vietnamita nel 1975, sono giunte a Washin
gton un migliaio di segnalazioni secondo cui diversi di
spersi sarebbero ancora in vita e l'argomento è stato og
getto dì ripetuti contatti tra I due paesi. 

Leningrado: 
lo violentano 
Uccide 
sette commilitoni 

Un giovane militare di leva, 
seviziato e violentato da 
sette soldati più anziani, ha 
ucciso a colpi dì pistola i 
«nonni» ed un ferroviere. La 
strage, avvenuta su un treno 
speciale è stata riferita da 
un quotidiano sovietico. La 

recluta Arthur si trovava a bordo del treno che riportava luì 
e gli altri sette militari a Leningrado. Durante il tragitto ì 
sette soldati si erano divertiti con scherzi sadici ai danni 
del giovane. Mentre Arthur dormiva, gli avevano infilato 
pezzetti di carta fra le dita dei piedi e gli avevano dato 
fuoco. Più tardi, verso la fine del viaggio, lo hanno aggredì-
to in un gabinetto e lo hanno violentato. 

Jackson 
protetto 
solo fino 
al 22 agosto 

Reagan ha concesso solo 
altri 30 giorni dì protezione 
dei servizi segreti a Jesse 
Jackson. Dopo di che il lea
der nero che è anche la 
personalità che ha ricevuto 
più minacce di morte nella 
storia delle campagne pre

sidenziali Usa dovrà «arrangiarsi per conto suo». La deci
sione dì Reagan è stata annunciata ieri dal suo portavoce 
Fitzwater con la precisazione che la proroga di 30 giorni è 
stata concessa tenendo conto di analoghi precedenti: in 
passato di «proroghe speciali» del genere avevano benefi
ciato la moglie di Robert Kennedy dopo che questi era 
stato assassinato. L'estensione della protezione dei servizi 
segreti era stata chiesta dallo stesso Jackson per partecipa
re alla campagna elettorale di Dukakis. Ma la campagna si 
conclude in novembre. 

VIRGINIA LORI 

Iniziativa distensiva libica 

Tripoli propone a Roma 
patto di non aggressione 
mm TRIPOLI. Aria di disten
sione dalla Libia: l'ultima pro
posta del paese di Gheddafi è 
addirittura quella di un «tratta
to dì non aggressione» con l'I
talia, come tappa di un pro
cesso per arrivare a «rapporti 
normali» con il nostro paese. 
Ne ha parlato a Tripoli il vice
segretario del «Congresso del 
popolo», Ibrahim Abu Kha-
zam, durante un incontro con 
giornalisti italiani. Khazam, 
che due settimane la ha guida
to una delegazione libica in 
Italia, incontrandosi con il mi
nistro degli Esteri Andreotti, 
le commissioni Esteri di Ca
mera e Senato e con gli espo
nenti dei principali partiti, ha 
detto di aver già portalo que
sta proposta all'esame delle 
autorità italiane, trovando una 
buona disponibilità al dialo
go. Si parla addirittura di una 
possibile visita in Italia del 
maggiore Jalloud, il numero 
due del regime, mentre è qua

si certa quella di Andreotti a 
Tripoli, in novembre, per una 
riunione della «commissione 
mista» sui rapporti tra i due 
paesi. Scomparsi i toni duri di 
un passato recente, semìar-
chìvìata la questione dei mìssi
li lanciati verso Lampedusa 
(«non erano assolutamente 
diretti contro il popolo italia
no», ha detto Khazam), riman
gono sul tappeto le questioni 
storiche lasciate in eredità 
dall'epoca coloniale e che 
hanno sempre fatto parte del 
contenzioso, i risarcimenti dei 
danni di guerra, una «soluzio
ne di giustizia per l'aggressio
ne colonialista", il problema 
delle mine italiane in Libia e 
dei deportati libici in Italia, dei 
quali non vi sono più state no
tizie. Ma, anche su questi ar
gomenti, sembra vicino il mo
mento di una intesa, così co
me sulla questione del debì:o 
libico nei nostri confronti, 400 
miliardi (250 di crediti da la
voro e 150 di crediti di forni

tori) congelati dalla Libia, da 
quando si è bloccato il siste
ma di compensazione con il 
petrolio. «Normali e buoni 
rapporti tra i due paesi - ha 
detto Khazam - sono suffi
cienti per risolvere tutti i pro
blemi sospesi». Sul pagamen
to dei danni di guerra da parte 
italiana è stata avanzata la 
proposta dì un gesto simboli
co di amicizia, come la co
struzione di un'ospedale. «Fa 
parte delle possibilità di risar
cimento - ha risposto Khazam 
- sarà necessario valutare il 
danno e poi decidere», L'ini
ziativa nei confronti dell'Italia 
la parte della «nuova politica 
estera» libica, ricca, negli ulti
mi mesi, dì gestì distensivi, co
me l'offerta unilaterale di pa
ce all'Egitto, il riconoscimen
to del governo dei Dad, il ri
lancio delle relazioni con Tu
nisia, Marocco e Algeria nella 
prospettiva di una confedera
zione dei paesi del Maghreb. 
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